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dopo s intefe , ch’ella venuta pid inanzi haveva {corfa
. upa grandiffima fortuna di mare, per un vento di garbi-
nokvato impravifamente con gra,ndiﬂima. {urli s per 10
quale havevano i Turchi perdute circa trenta delle fue
 galee, portatea traverfo dall’ onde del mare, & conl al
tre molto conquaflate s erano ridotti alla Vallona .
Parve che un tal fucceflo preftando opportunita di com-
 battere i nemici abbattuti molto d’'anime, & di forze,
~ dovefle invitare i capi della lega a prendere nuovo con-
~ figlio; di che gia molte voci fi {cativano é’“ I’ armata ,
~ ripigliando gia molti del primo. vigore . Et il Generale
~ de’ Vinetiani con molto efficaci parole effortd il Doria ,
- perche non volefle perdere quefta occafione ancora; pois
che con breve camino potevafi paflare alla Vallona , &
affalire I’ armata Turchefca, la quale non era in ftato di
combattere, per trovarfi molto debole per gl’ incommodi
della fortuna corfa , né di fuggire, per lo mancamento d¢’
remi, per la maggior parte fracaflati; né trovarfi in luo;
go da poter ftarh ficura, non eflendo il caftello della Val,
lona perla lontananza del porto molto attoa poterla di-
fendere . Ma il Doria ifcufando la fua rifoluta volonta
~ di partirfi, & di non far nulla, quando con la qualita
~ della ftagione, quando con altro impedimento, portd il
~ tempo tanto inpanzi, che fua Barbaroffa data facolta di
ter ficuramente condurre I'armata in Coftantinepoli ,
Egvendo lafciato nel golfo di Lepanto Dragute con ven-
ticinque galee, & con una buona banda di galeotte , &
di fufte di corfali , per tencre travagliata la navigatio.
ne, & le cofe de’ Chriftiani. Poco dapoi adducendo pur’
il Doria nuove cagioni della {ua partita, & principalmen-
te il mancamento del pane , fi rifolfe di levarfi, & di
paflare con la {ua armata in Sicilia, tuttoche fufle con-
figliato, & eflortato da’ fuoi medeflimi, & dall’ ifteflo Don

unite, & a Corfl, d in altro luogo opportuno, per po-

tere 2 primavera ufcire per tempo syl mare , & preoc:

cupare il nemico . | | 537 41
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